
Gli studi sulle entità esotiche hanno messo in evi-
denza, già nelle prime fasi di sviluppo della ricerca, la
presenza, per il nostro paese, di un significativo con-
tingente di specie indicate tra le più invasive a livello
globale. Tra esse sono annoverati gli amaranti (VIEGI
et al., 2005).
La carenza di studi specifici per l’ Italia, i fre q u e n t i
fenomeni di ibridazione che si verificano tra le dive r-
se entità del genere (particolarmente per alcuni gru p-
pi di specie) e la mancanza di una chiave analitica
aggiornata per il territorio italiano, sono tutti fattori
che hanno indotto ad errori di determinazione e, con-
seguentemente, di distribuzione delle varie specie.
Le osservazioni e i dati raccolti hanno consentito di
rilevare interessanti novità riguardo alla presenza nel
Lazio di alcune specie del genere Amaranthus L. In
questa sede si riporta quanto osservato relativamente
a cinque entità del genere: A. blitum L. subsp. emar -
ginatus (Moq. ex Uline & W.L. Bray) Carretero,
Muñoz Garmendia & Pedrol, A. blitum L. subsp. bli -
tum, A. crispus (Lesp. & Thév.) N. Terracc., A. poly -
gonoides L. e A. tricolor L.

MATERIALI E METODI

Lo studio è stato condotto sia attraverso l’osservazio-
ne dei campioni conservati in RO e FI, sia effettuan-
do accurate indagini di campo.
Le entità sono presentate in ordine alfabetico. Per

ciascuna di esse si riportano: la distribuzione sul ter-
ritorio nazionale, alcuni riferimenti bibliografici,
considerazioni di carattere morfologico (quando
necessario) e le informazioni relative ai reperti, indi-
cando, dove possibile, le coordinate delle località di
raccolta. La nomenclatura segue CONTI et al. (2005).
L’exsiccatum relativo ad A. blitum subsp. emarginatus
è conservato nell’ Herb. Iamonico-Lorenzetti.

ELENCO DELLE SPECIE

Amaranthus blitum L. subsp. blitum
Conferma della presenza nel Lazio.
PI G N ATT I (1982) segnala con cert ezza la presenza di
A. blitum nel Lazio; successivamente, AN ZA LO N E
(1996) indica A. lividus L. (= A. blitum L.) come poco
comune nel territorio regionale. Tuttavia, secondo la
Checklist della Flora Va s c o l a re Italiana (CO N T I et al.,
2005) ed il recente aggiornamento di CO N T I et al.
(2007), questa entità viene attualmente esclusa dalla
flora laziale, essendo considerata come ‘segnalata in
p recedenza per erro re’. In realtà, A. blitum s u b s p.
b l i u t m è presente nel Lazio come risulta dai re p e rt i
elencati di seguito. In tutti i casi i campioni sono stati
determinati come A. ascendens Lois. (= A. blitum L . )
e, di volta in volta, è stato indicato il morfotipo di
a p p a rtenenza (in totale sono segnalate 5 forme: m a j o r
Thell., typicus Prz., p rocumbens Ro u y, e rectus T h e l l . ,
p u r p u rascens Thell.). La revisione da me effettuata su
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tutti i campioni ha portato alla determinazione sotto-
specifica di A. blitum L. subsp. b l i t u m.
Oltre ai 21 saggi raccolti da Cacciato e Anzalone, ne
sono stati esaminati altri 4, che confermano la pre-
senza storica di questa entità nella regione nell’ ‘800
e all’inizio del ‘900:
- uno è stato raccolto a Roma in “Via Sistina, 48”

(30-08-1905, leg. Salomonsohn) e determinato
come A. lividus var. ascendens, secondo quanto
riportato su un primo cartellino, e come A. viridis
L., su un secondo cartellino (in quest’ultimo l’au-
tore indica tra parentesi “Koch: A. blitum L., A.
ascendens Lois.”). La revisione effettuata conferma
la determinazione in A. blitum L. subsp. blitum;

- tre sono stati raccolti da Sanguinetti: a Roma nel-
l’allora Orto Botanico (“H. Rom. Grande”) (10-
1827, rev. A. Cacciato), a “Roma ad vias” (10-
1829, rev. A. Cacciato) e sul “Monte Gennaro”
(1827, rev. A. Cacciato). Anche in tal caso ho revi-
sionato i campioni, determinandoli come A. bli -
tum L. subsp. blitum.

Allo stato attuale delle conoscenze A. blitum L.
subsp. blitum è da considerare poco comune nella
regione e localmente comune a Roma; si ritiene tut-
tavia molto probabile una sua maggiore diffusione.
Allo scopo di favorire una migliore identificazione di
A. blitum L. s.l., si riportano di seguito, in forma di
chiave analitica, alcune note di carattere morfologico
comparative con l’affine A. viridis L., sicuramente
presente nel Lazio.
Le due specie sono molto simili, sia per quanto
riguarda l’habitat preferenziale, rappresentato preva-
lentemente da bordi di vie e da ruderi, sia per i carat-
teri morfologici, che ad un’osservazione poco attenta
possono risultare pressocchè indistinguibili.

1. Superficie del frutto maturo liscia o debolmente
rugosa (Fig. 1a); apice fogliare spesso bilobo; spi-
ghe generalmente spesse e ± erette ....... A. blitum

1. Superficie del frutto maturo fortemente rugosa
(Fig. 1b); apice fogliare quasi mai bilobo; spighe
gracili e flessuose …….............…......... A. viridis

Il carattere relativo al residuo degli stimmi, seppur
chiaramente differente per le due specie nella Fig. 1,
si ritiene abbia scarso valore tassonomico.

Anche il portamento può essere diagnostico, ma solo
se associato alla rugosità del frutto. Tipicamente A.
blitum L. s.l. ha fusti prostrati od ascendenti, mentre
A. viridis L. è eretto. Sono state osservate, però, situa-
zioni intermedie ed opposte, con fusti più o meno
eretti in A. blitum e fusti ascendenti in A. viridis.
Probabilmente ciò è legato alle condizioni stazionali.
Per il resto, le due entità presentano i medesimi
caratteri: fusti glabri e variamente colorati (da verdi a
b runi), infiore s c e n ze in spighe terminali (talora
accompagnate da glomeruli ascellari), brattee ovate,
più brevi del perigonio, fiori unisessuali, provvisti di
tre tepali ovati o lanceolati, frutto indeiscente subsfe-
rico, uguale o poco più lungo del perigonio.
SPECIMINA VISA. Castelgandolfo, attorno al lago, 09-
1952, A. Cacciato (RO); Roma, Centocelle, marrana,
30-08-1954, A. Cacciato (RO); Roma, Centocelle,
10-1956, B. Anzalone (RO); Roma, (UTM: TG
95.40), binari del tram al ponte Casilino, 10-07-
1957, A. Cacciato (RO); Roma, (UTM: TG 97.39),
in Via Policastro, 24-09-1957, A. Cacciato (RO);
Roma, Piazzale Clodio (UTM: TG 89.43), 10-1958,
leg. B. Anzalone, fet. A. Cacciato (RO); Roma, Via
Labico (UTM: TG 97.39), 07-1959, A. Cacciato
(RO); Roma, Centocelle, 12-08-1961, A. Cacciato
(RO); ibidem, 21-09-1957; ibidem, 10-09-1959; ibi -
dem, 23-09-1959; Roma, (UTM: TG 97.40), mar-
ciapiede all’ Acqua Bullicante, 18-08-1960, A .
Cacciato (RO); Roma, (UTM: TG 97.40), marcia-
piede sterrato lungo la Via Acqua Bullicante, 02-11-
1960, A. Cacciato (RO); Roma, pressi di Cinecittà
(UTM: TG 99.37), erbosi, dietro la chiesa di Don
Bosco, 02-07-1964, A. Cacciato (RO); Roma (UTM:
TG 91.40), tra le commessure del selciato su una
gradinata del Tevere al Lungotevere Anguillara, 16-
07-1964, A. Ca c c i a t o ( RO); Roma (UTM: TG
97.40), in un campo di fagioli all’Acqua Bullicante,
12-08-1966, A. Cacciato (RO); Roma, 02-08-1967,
A. Cacciato (RO); Roma, 12-09-1967, A. Cacciato
(RO); Roma, Cinecittà (UTM: TG 99.36), 08-12-
1970, A. Cacciato (RO).

Amaranthus blitum L. subsp. emarginatus (Moq. ex
Uline & W.L. Bray) Carretero, Muñoz Garmendia
& Pedrol
Entità nuova per il Lazio e per l’Italia peninsulare.
CONTI et al. (2005, 2007) indicano per l’Italia la pre-
senza della sola sottospecie nominale. Tu t t a v i a ,
Amaranthus blitum subsp. emarginatus risulta segna-
lato da WILHALM et al. (2004) per alcune stazioni
della Provincia di Bolzano. I siti romani individuati
sulla base dei campioni revisionati risultano, dunque,
i primi dell’Italia peninsulare.
I campioni rinvenuti erano stati determinati da
Cacciato come A. ascendens Lois., forme procumbens
Rouy (relativamente all’anno 1964) e microphyllum
Thell. (per gli anni 1954 e 1957), caratterizzate,
rispettivamente, dal portamento prostrato-strisciante
e dalle ridotte dimensioni delle foglie. L’analisi con-
dotta su tali reperti ha permesso di identificarli come
A. blitum subsp. emarginatus. Per favorire la identifi-
cazione di questa entità e distinguerla da A. blitum
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Fig. 1
Frutto: a) A. blitum L. s.l.; b) A. viridis L. (disegno di D.
Iamonico).
Fruit: a) A. blitum L. s.l.; b) A. viridis L. (drawing by D.
Iamonico).



subsp. blitum, si riporta di seguito una chiave anali-
tica (tratta da CARRETERO, 1990).

1. Foglie di 1,5-6 x 2-9 cm; frutto lungo 2-3 mm;
semi con diametro di 1,1-1,5 m ..........................
..................................... A. blitum subsp. blitum

1. Foglie di 0,8-2,5 x 1-3,5 cm; frutto lungo 1,5-2
mm; semi con diametro fino ad 1,1 mm
…………............. A. blitum subsp. emarginatus

Attualmente A. blitum s u b s p. e m a r g i n a t u s è da con-
s i d e r a re rarissimo nel Lazio e in Italia; tuttavia, si
ritiene ve rosimile una sua maggiore presenza nella
regione e, più in generale, in tutto il territorio
n a z i o n a l e .
SPECIMINA VISA. Formia (Latina), sul littorale di
Castellone, 06-1821, E. Fi o r i n i - Ma z z a n t i ( RO ) ;
Roma, 14-07-1954, A. Cacciato (RO); Roma (UTM:
TG 94.41), marciapiede in Via Giovanni Giolitti,
pressi di Porta Maggiore, 20-08-1957, A. Cacciato
(RO); Roma, Cinecittà (UTM: TG 99.36), 12-07-
1964, prato, A. Cacciato (RO); Roma (UTM: TG
91.40), tra le commessure del selciato su una scalina-
ta del Tevere al Lungotevere Anguillara, 16-07-1964,
A. Cacciato (RO); Roma, quartiere Appio-Claudio,
via dell’Arco di Travertino (UTM: TG 96.38), lungo
il marciapiede, 40 m s.l.m., 23-07-2007, leg. D.
Ia m o n i c o, det. J. Walter et D. Ia m o n i c o (He r b.
Iamonico-Lorenzetti).

Amaranthus crispus (Lesp. & Thév.) N. Terracc.
Entità indicata in Italia per il Piemonte e per il Lazio
(CONTI et al., 2005) e recentemente esclusa dalla
Campania (CONTI et al., 2007), nel Lazio è specie
rarissima (ANZALONE, 1996). Il reperto citato negli
specimina visa, del quale è stata confermata l’identità,
rappresenta l’unica segnalazione recente. Tuttavia,
ripetuti sopralluoghi nel sito romano, effettuati
durante il periodo giugno-ottobre del 2007, hanno
dato esito negativo. E’ probabile che le frequenti ope-
razioni di ripulitura dei marciapiedi e delle aree
incolte, unitamente alla crescente urbanizzazione dei
quartieri tuscolani (tra cui è compreso il Quadraro)
avvenuta negli ultimi decenni, rappresentino le cause
principali della scomparsa di questa entità, evidente-
mente effimera. Allo stato attuale delle conoscenze,
essa è pertanto da considerare scomparsa dalla regio-
ne.
SPECIMINA VISA. Roma (UTM: TG 98.37), marcia-
piede in via Valerio Corvo al Quadraro, 21-09-1968,
A. Cacciato (FI).

Amaranthus polygonoides L.
Entità taciuta per il Lazio sia da PIGNATTI (1982), sia
da ANZALONE (1996), è invece segnalata da CONTI et
al. (2005) con certezza per la regione, senza però
indicazione di alcuna fonte bibliografica (E.
Scassellati, in verbis); in Italia la specie è indicata
anche per le Marche e per il Molise.
Un’analisi attenta della bibliografia ha confermato
l’assenza di citazioni di questa specie, per il Lazio.
Inoltre, né in RO né in FI, sono presenti campioni

provenienti da località laziali e, pur avendo effettua-
to ricerche mirate sul campo, non è stata mai rinve-
nuta alcuna pianta riferibile ad A. polygonoides. E’
probabile che la segnalazione sulla Checklist (CONTI
et al., 2005) sia errata.
Si ritiene dunque di poter escludere A. polygonoides
dalla flora laziale.

Amaranthus tricolor L.
CONTI et al. (2005) segnalano questa entità come
certamente presente nel Lazio, sulla base di quanto
riportato da ANZALONE (1996), che fa riferimento al
saggio da lui raccolto nel 1990 al Lago dei Monaci
(Latina). Il campione citato risulta l’unico riferito ad
una località laziale.
L’esame del saggio d’erbario ha evidenziato, tuttavia,
una determinazione inesatta, giustificata del resto
dall’estrema variabilità di questa specie, manifestata,
principalmente, nel numero e nella struttura delle
spighe terminali, nella densità dei rami e nella colo-
razione delle foglie.
I caratteri osservati sull’exsiccatum sono i seguenti:
fusto glabro, evidentemente solcato; foglie lanceolate
(4-4,5 x 10-12 cm), picciolate (picciolo lungo 4-6
cm); infiorescenza in spighe, rossiccia; brattee (4,5-5
mm) con bordi membranosi assottigliantisi gradual-
mente verso l’apice, aristate, più lunghe dei tepali
(circa 2 volte) e del frutto; tepali 5 (1,5-2,5 mm),
acuti, mucronati, con nervo mediano scuro evidente,
più brevi delle brattee e circa uguali al frutto; frutto
deiscente circolarmente (pisside); semi bruni o neri,
lucidi.
Sebbene i caratteri del fusto, delle foglie e dei semi,
ben si associno al tipo di A. tricolor, quelli relativi al
fiore risultano incongruenti. In A. tricolor, infatti, le
brattee sono più brevi od uguali al perigonio, mentre
i tepali sono tipicamente in numero di 3, più lunghi
od uguali alle brattee ed al frutto (CARRETERO, 1990;
BOJIAN B. et al., 2003).
Per i caratteri presi in considerazione, l’esemplare
appare riferibile al subgenus Amaranthus, piuttosto
che al subgenus Albresia (Kunth) Gren. & Gord. del
quale fa parte A. tricolor (MOSYAKIN, ROBERTSON,
1996). In particolare esso si identificherebbe con A.
hypochondriacus L., in relazione alla struttura delle
brattee e alla presenza sui tepali di un nervo media-
no ben distinto. Il confronto con exsiccata (RO) cor-
rettamente determinati, conferma che il campione in
esame non può essere riferito ad A. tricolor.
Sono state compiute indagini nella località del rinve-
nimento (Lago dei Monaci), ma senza esito positivo.
E’ ve rosimile che la popolazione osservata da
Anzalone sia instabile nel tempo.
A. tricolor è pertanto da escludere dalla flora laziale.
Per quanto riguarda A. hypochondriacus L., esso risulta
non segnalato per il Lazio (CO N T I et al., 2005, 2007).
Si ritiene tuttavia occasionale la presenza di questa
specie. Conseguentemente A. hypochondryacus non
può essere considerata come nuova per la nostra
regione. D’altra parte, anche L. Celesti Grapow (in
verbis) comunica, per il Lazio, la presenza casuale di
A. hypochondriacus L.

25Presenza di entità del genere Amaranthus L. nel Lazio



SPECIMINA VISA. Parco Nazionale del Circeo, Lago
dei Monaci, 10-1990, B. Anzalone (RO).
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RIASSUNTO - Vengono riportate alcune note di caratte-
re morfologico e distributivo su cinque entità del genere
Amaranthus L. nel Lazio. Una di esse [A. blitum L. subsp.
emarginatus (Moq. ex Uline & W.L. Bray) Carretero,
Muñoz Garmendia & Pedrol] è risultata nuova per l’Italia
peninsulare, mentre la seconda (A. blitum L. subsp. bli -
tum) viene confermata per il Lazio. Le altre tre [A. crispus
(Lesp. & Thév.) N. Terracc., A. polygonoides L. and A. tri -
color L.] sono da escludere dalla flora laziale.
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